


Approcci alla prevenzione incendi

La prevenzione incendi, oggi in Italia, può essere
approcciata secondo due strategie sostanzialmente
differenti:

L’approccio deterministico/prescrittivo

L’approccio ingegneristico/prestazionale
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L’approccio deterministico/prescrittivo
E’ quello che tutti noi conosciamo e con cui siamo abituati ad operare
da quando esiste la prevenzione incendi, si concretizza nella
emanazione di norme prescrittive che impongono, per ogni tipo o
gruppi di attività, una serie di obblighi cogenti, da rispettare per
svolgere in sicurezza una attività ai fini della sicurezza antincendio.

Vantaggi:
− garanzia di una omogeneità di applicazione su tutto il territorio nazionale della 

norma

− possibilità di fornire, in modo abbastanza semplice, una formazione uniforme ed 
accettabile sia ai progettisti che ai verificatori.

Limiti: 
− L’applicazione in modo “asettico” di una normativa, prescindendo dagli 

obiettivi che il progettista ha prefissato.

− rigidità, a volte eccessiva, delle prescrizioni normative 
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L’approccio ingegneristico/prestazionale
Un approccio di tale tipo, seguito per lo più nei paesi anglosassoni, si
basa sulla predizione della dinamica evolutiva dell’incendio tramite
l’applicazione di idonei modelli di calcolo.

Vantaggi: 
− Punto di forza di questa strategia è la sua estrema flessibilità, sulla base degli

obiettivi prefissati dal progettista.

− Si possono modellare e quindi simulare incendi di complessità anche molto elevata,
previa valutazione di un certo numero di dati di input (geometria del dominio di
calcolo, condizioni di ventilazione, tipo e quantità del combustibile, ecc.), da
assegnare con un dettaglio che varia con la raffinatezza del modello.

Limiti:
− I limiti ad oggi più evidenti di tale approccio sono da ricercare nella complessità di 

utilizzo dei modelli di calcolo disponibili e nella problematica validazione 
sperimentale dei modelli.
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 La novità dell'approccio ingegneristico/prestazionale alla 
sicurezza consiste nel fatto che, di ogni misura alternativa, può 
essere quantificato l'effetto. 
Con l’approccio prescrittivo invece, si accettano misure secondo 
un criterio qualitativo, senza nessuna possibilità di misurare 
l'impatto effettivo delle singole misure sul'evoluzione 
dell'incendio.

 L’ingegneria della sicurezza antincendio si occupa della 
valutazione delle conseguenze di un incendio, mediante la 
definizione del contesto, degli scenari e della valutazione del 
rischio, sulla:
 sicurezza della vita degli occupanti l’edificio soggetto ad analisi 

(esposizione ai prodotti della combustione, visibilità, evacuazione);
 risposta strutturale.
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L’ingegneria della sicurezza antincendio (Fire Safety Engineering) si
occupa, attraverso l’approccio ingegneristico/prestazionale, della
previsione dello sviluppo e severità di un incendio, mediante la
definizione del contesto, dei possibili scenari di incendio e della
valutazione del rischio, nonché della valutazione delle conseguenze di
un incendio, sulla sicurezza della vita degli occupanti dell’edificio
soggetto ad analisi (esposizione ai prodotti della combustione, visibilità,
evacuazione) sulla risposta strutturale dell’edificio.

DEFINIZIONE 
ingegneria della sicurezza antincendio

G.1.21 Ingegneria della sicurezza antincendio
• Ingegneria della sicurezza antincendio (metodo prestazionale, fire safety engineering, FSE): 

applicazione di principi ingegneristici, di regole e di giudizi esperti basati sulla valutazione 
scientifica del fenomeno della combustione, degli effetti dell’incendio e del comportamento 
umano, finalizzati alla tutela della vita umana, alla protezione dei beni e dell’ambiente, alla 
quantificazione dei rischi di incendio e dei relativi effetti ed alla valutazione analitica delle 
misure antincendio ottimali, necessarie a limitare entro livelli prestabiliti le conseguenze 
dell’incendio, secondo le indicazioni del capitolo M.1.
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 I metodi della FSE possono presentare molti vantaggi rispetto ai 
metodi prescrittivi. 
Si può considerare il funzionamento e quindi l’utilità (oppure 
NON utilità) dei sistemi di protezione antincendio (attiva e 
passiva) e fornire, in funzione dell’analisi, una soluzione più 
mirata e più economica rispetto ai metodi tradizionali 
prescrittivi.

 I metodi della FSE possono essere gli unici mezzi possibili di 
raggiungimento del livello soddisfacente di protezione 
antincendio in alcune grandi e complesse  costruzioni, nel caso di 
attività industriali prive di norma prescrittiva, edifici 
storici/artistici, deroghe, indagini sugli incendi.
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British
Standard

 BSI PD 7974-1  Application of fire safety engineering principles to 
the design of buildings Part 1: Initiation and development of fire 
within the enclosure of origin

 BSI PD 7974-2 Part 2: Spread of Smoke and Toxic Gases within and 
Beyond the Enclosure of Origin

 BSI PD 7974-3 Part 3: Structural response and fire spread beyond 
the enclosure of origin

 BSI PD 7974-4 Part 4: Detection of fire and activation of fire 
protection systems

 BSI PD 7974-5 Part 5: Fire service intervention

 BSI PD 7974-6 Part 6: Human factors: Life safety strategies 
Occupant evacuation, behaviour and condition

 BSI PD 7974-7 Part 7: Probabilistic risk assessment












































































